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Allegato "A " all’atto n. 29059 

STATUTO 

Art. 1 - Denominazione e sede - E' costituita, con sede nel Comune di Cagliari una 

società cooperativa sociale del Tipo A denominata “Aman società cooperativa socia-

le”. 

Art. 2 - Norme applicabili - Alla cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

c.c. e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le 

norme in materia di società a responsabilità limitata. 

Art. 3 - Durata - La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2070 e potrà 

essere prorogata con delibera dell'assemblea. 

Art. 4 – La cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità sen-

za fini di speculazione privata. Lo scopo che i soci intendono perseguire è di garan-

tirsi occupazioni lavorative e, nell'ambito dell'oggetto sociale, di ottenere le migliori 

condizioni economiche, sociali e professionali attraverso la valorizzazione delle risor-

se umane, economiche e di lavoro che gli stessi soci possano rendere disponibili alla 

società e l'equilibrata distribuzione dei vantaggi conseguiti dalle attività realizzate, sia 

fra i soci beneficiari dei servizi prestati sia fra i soci che non ne hanno potuto benefi-

ciare, anche mediante la contribuzione dei soci beneficiari all'aumento delle risorse 

della società destinabili alla promozione e allo sviluppo delle attività svolte e dei ser-

vizi prestati. E' parte integrante dello scopo mutualistico della società la sua apertura 

all'adesione di tutte le persone che abbiano uguali bisogni e condividano gli stessi 

principi mutualistici. La cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con sog-

getti diversi dai soci. La cooperativa nello svolgimento della propria attività si avvarrà 

prevalentemente delle prestazioni lavorative dei soci ed intende orientare la propria 

gestione al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente, come 

disciplinati dalla specifica normativa del codice civile. Ai fini del raggiungimento degli 

scopi sociali, come disposto dalla legge 3 aprile 2001, n. 142 e successive modifica-

zioni ed integrazioni, i soci cooperatori instaurano con la cooperativa un ulteriore 

rapporto di lavoro, in conformità alle diverse forme previste nell'apposito regolamen-

to. La cooperativa può aderire, con delibera dell'organo amministrativo, ad organiz-

zazioni o associazioni nazionali di cooperative. 

La cooperativa, nel rispetto dei principi della mutualità senza finalità speculative, si 

propone, col lavoro conferito dai propri soci, di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la 

gestione di servizi socio sanitari ed educativi di cui all'articolo 1 primo comma, punto 

a) della legge 8 novembre 1991 n. 381. La cooperativa organizza un'impresa che 

persegue, mediante la solidale partecipazione dei soci, ed anche avvalendosi della 

collaborazione autonoma di lavoratori non soci, gli obiettivi della legge predetta, e 

specificatamente i seguenti: 

- mediazione interculturale tra cittadini immigrati e la società locale, promuovendo, 

sostenendo e accompagnando entrambe le parti; rimozione delle barriere culturali e 

linguistiche; promozione sul territorio della cultura di accoglienza e dell’integrazione 

socioeconomica; conoscenza e pratica dei diritti e dei doveri vigenti in Italia, in parti-

colare accesso e fruizione dei servizi pubblici e privati. 

La società potrà collaborare con organismi ed istituzioni, pubblici e privati, nel pro-

cesso di adeguamento delle prestazioni offerte all’utenza immigrata ed operare in 

tutte le situazioni di difficoltà comunicative e/o di comprensione tra persone di culture 

diverse, al fine di dissipare i malintesi o i potenziali conflitti dovuti ad un diverso si-

stema di codici e valori culturali. La società si avvarrà di soggetti con esperienze di 

migrazione o di prolungata residenza all’estero aventi specifiche conoscenze nei co-
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dici linguistici e culturali della popolazione migrante di riferimento. 

La società si occuperà della gestione di strutture e case di accoglienza di ogni tipo e 

genere, e di tutti i servizi di assistenza, accoglienza e servizi connessi per migranti 

stranieri e richiedenti asilo, anche mediante la partecipazione a specifiche gare di 

appalto e bandi di qualsivoglia natura. 

La società svolgerà, altresì, attività di: 

- gestione di servizi alla persona quali il servizio di assistenza domiciliare o presso 

luoghi di ricovero, degenza e cura, con l'impiego di operatori socio assistenziali, per-

sonale infermieristico ed altro personale sanitario ed ausiliario tipo OSS (operatore 

socio sanitario) e OTA (Operatore Tecnico Ausiliario), sia su incarico del paziente sia 

tramite convenzioni o appalti con ospedali, cliniche, case di riposo, RSA, Hospice ed 

ogni altro tipo di struttura per la cura, riabilitazione e lungodegenza; gestione e la 

conduzione di strutture pubbliche e private: ristoranti, alberghi, asili, case di cura, 

ambulatori, case di riposo per anziani; organizzazione e gestione di corsi di forma-

zione e di riqualificazione professionale; la gestione del servizio di trasporto ed ac-

compagnamento, con mezzi appositamente adattati ed anche con ambulanze, di 

persone diversamente abili per terapie, visite specialistiche, analisi e ricoveri, tra-

sporti da e per casa e luoghi di cura, trasporti di alunni e studenti con scuolabus; 

servizio di consegna a domicilio di medicinali e provviste alimentari per persone sole 

o non autosufficienti; realizzazione e/o la gestione di centri di ascolto psicologici e 

psicopedagogici attraverso e con l'utilizzo di figure professionali quali psicologi, psi-

coterapeuti, counselors e affini; esecuzione di pulizie generali e speciali, civili, indu-

striali, ospedaliere, alberghiere e di comunità, compreso il rifacimento letti, sia per 

enti pubblici che per enti privati, la disinfestazione, la disinfezione, la derattizzazione, 

la sanificazione ed ogni altro intervento per la difesa dell'ambiente, compresa la puli-

zia di aree demaniali, marittime, aeroportuali, del naviglio e degli aerei; gestione, an-

che mediante assunzione in appalto, della raccolta e del trasporto di rifiuti solidi ur-

bani, di rifiuti speciali, anche tossici e nocivi, il lavaggio dei cassonetti, il servizio di 

autospurgo con il relativo trasporto dei liquidi e la pulizia di reti idriche e fognarie; ge-

stione e la fornitura ad aziende ed enti pubblici e privati di servizi vari attinenti alle 

attività di cui sopra; effettuazione di traslochi e di lavori di facchinaggio, il trasporto, 

per conto proprio e/o di terzi, di merci o materiali in genere; pulizia interna ed esterna 

di autobus, movimentazione, rabbocco liquidi e rifornimento degli stessi; gestione e 

la fornitura ad aziende ed enti pubblici e privati di servizi vari a supporto della gestio-

ne amministrativa e contabile di tali enti, quali: i servizi di fotocopiatura, impacchet-

tamento, rilegatura di materiali di uso comune; i servizi di anticamera, ivi compresi 

quelli di fattorino ed autista; i servizi concernenti il ritiro, lo smistamento, la spedizio-

ne di documentazione, ivi compresi i trasporti veloci e la consegna dei pacchi; i ser-

vizi di dattilografia e copia con uso di macchinari meccanici e di apparecchiature in-

formatiche; le operazioni di archiviazione, riordino archivi e catalogazione di materia-

le vario; gestione, la manutenzione ed i servizi di guardiania di strutture pubbliche e 

private, impianti sportivi e teatrali, comunità, case di riposo, alberghi, bar, ristoranti, 

porti turistici, stabilimenti balneari, idrotermici e simili e dei servizi vari all'interno dei 

cimiteri; costruzione, la ristrutturazione, la manutenzione ed il risanamento di fabbri-

cati e di opere civili, industriali, stradali, idriche, fognarie, elettriche e sportive di inte-

resse privato e pubblico e l'attività edilizia in genere; attività di manutenzione del ver-

de e giardinaggio; servizi di soccorso di linea; realizzazione e la gestione di strutture 

pubbliche o private quali ludoteche, biblioteche e/o parchi gioco dove verranno svi-

luppate attività educative e ricreative volte a stimolare la produzione artistica e cultu-

rale sia del singolo individuo che del gruppo. 
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Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la cooperativa richiederà le autoriz-

zazioni necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge previ-

ste per la cooperazione in generale e/o gli specifici settori di attività nei quali opera. 

Art. 5 - Numero e categorie di soci - Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non 

può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. Se successivamente alla costitu-

zione il numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve es-

sere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la società si scio-

glie e deve essere posta in liquidazione. 

Possono essere soci esclusivamente le persone fisiche aventi capacità di agire, che 

abbiano maturato o che intendano maturare una capacità professionale nei settori di 

cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano collaborare al raggiungi-

mento dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale, appartenenti 

alle seguenti categorie: 

a) soci cooperatori, che prestano la loro attività; b) soci sovventori, come previsti dal-

la legge 31 gennaio 1992 n. 59, art. 4. I voti attribuiti ai soci sovventori non possono 

superare il terzo dei voti spettanti ai soci; c) soci elementi tecnici e amministrativi in 

numero strettamente necessario al buon funzionamento della società. 

d) soci volontari, tutti quelli che si impegnano a prestare opera gratuita ed hanno di-

ritto esclusivamente al rimborso delle spese sostenute e documentate per effettuare 

la prestazione del loro servizio gratuito ad eccezione delle norme in materia di assi-

curazione contro gli infortuni e le malattie professionali. Possono essere soci volon-

tari anche enti e persone giuridiche pubbliche o private per concorrere alle attività 

della cooperativa. I soci volontari sono iscritti in una apposita sezione del libro soci 

ed il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci. Ai soci 

volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge in materia di lavoro 

subordinato ed autonomo. Nella gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi, da 

effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati con amministrazioni pubbliche, le pre-

stazioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura complementare e non 

sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti dalle di-

sposizioni vigenti. Le modalità di sottoscrizione della quota del capitale sociale, non-

ché altri eventuali rapporti tra gli stessi e la cooperativa non compresi nel presente 

statuto, saranno stabiliti con apposito regolamento approvato dall’assemblea ordina-

ria nel rispetto del presente statuto e delle norme di legge vigenti in materia. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la 

cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipolo-

gie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di collaborazione coor-

dinata non occasionale, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione ita-

liana. 

I soci cooperatori: concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazio-

ne degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione 

dell'impresa; partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni 

concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi 

dell'azienda; contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al ri-

schio, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; mettono a dispo-

sizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato dell'at-

tività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la coope-

rativa stessa. 

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio imprese identi-

che o affini con quella della cooperativa. E', inoltre, fatto divieto ai soci di aderire con-

temporaneamente ad altre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 16-03-2016

AMAN SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03657220921

        di    4 12



 

esplichino una attività concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di terzi eser-

centi imprese concorrenti, salvo specifica autorizzazione dell'organo amministrativo 

che può tenere conto delle tipologie e delle condizioni dell'ulteriore rapporto di lavo-

ro. 

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci in base alla appartenenza 

a ciascuna delle categorie sopraindicate. 

Art. 6 - Strumenti finanziari - Con delibera dell'assemblea, la cooperativa può emette-

re titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori pro-

fessionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente 

ai sensi dell'articolo 2483 codice civile e dell'articolo 111 - octies delle d.a.t. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti: 

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore 

nominale unitario; 

- le modalità di circolazione 

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli inte-

ressi; 

- il termine di scadenza e le modalità del rimborso. 

La delibera dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengano attribuiti all'organo 

amministrativo ai fini del collocamento dei titoli. 

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al relati-

vo rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti 

c.c., in quanto compatibili con le successive disposizioni del presente statuto. 

Art. 7 - Procedura di ammissione - Chi desidera diventare socio deve presentare 

domanda scritta all'organo amministrativo contenente: 

- se persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza, codice fisca-

le, indicazione della effettiva attività svolta, della eventuale capacità professionale 

maturata nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro che il 

socio intende instaurare in conformità con il presente statuto e con l'apposito rego-

lamento dei quali dichiara di avere preso visione; se soggetto diverso da persona fi-

sica: denominazione sociale, sede e codice fiscale;  

- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chiede di essere iscritto; 

- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere. 

I soggetti diversi dalla persona fisica, inoltre, devono indicare i dati sociali e il nomi-

nativo della persona delegata a rappresentarla nei rapporti con la cooperativa, non-

ché allegare la deliberazione dell'organo competente che ha deciso l'adesione. 

L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli amministratori su 

domanda dell'interessato; la deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci. 

Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli amministratori, oltre l'im-

porto della quota, il soprapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede 

di approvazione del bilancio su proposta dagli amministratori. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, la delibera-

zione di rigetto deve essere motivata e comunicata entro sessanta giorni agli inte-

ressati. 

In questo caso, l'aspirante socio può entro sessanta giorni dalla comunicazione del 

diniego chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle do-

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua pros-

sima successiva convocazione. 

L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra le ragioni delle determina-
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zioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci. 

Art. 8 - Quote - Il valore nominale di ciascuna quota non può essere inferiore a venti-

cinque euro né superiore a cinquecento euro. Nessun socio può avere una quota 

superiore a centomila euro. 

Art. 9 - Cessione delle quote dei soci cooperatori - La quota dei soci cooperatori non 

può essere ceduta con effetto verso la società, se la cessione non è autorizzata dagli 

amministratori. 

Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne comunicazione agli ammi-

nistratori con lettera raccomandata, indicando: il nome, la residenza e tutte le gene-

ralità dell'aspirante acquirente, i requisiti personali da questi posseduti e il prezzo 

pattuito per la cessione. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al 

socio entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la so-

cietà deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per di-

venire socio. 

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il 

diniego il socio entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può pro-

porre opposizione al tribunale. 

Art. 10 - Vincoli sulle quote - Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a 

vincoli; esse si considerano vincolate soltanto a favore della cooperativa a garanzia 

dell'adempimento delle obbligazioni che i soci contraggano con la medesima. 

Il creditore particolare del socio cooperatore, finché dura la società, non può agire 

esecutivamente sulla quota del medesimo. 

Art. 11 - Recesso - Il diritto di recesso, oltre che negli altri casi previsti dalla legge e 

dal presente statuto, spetta al socio cooperatore il cui rapporto di lavoro - subordina-

to, autonomo o di altra natura - sia cessato per qualsiasi motivo. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società. 

Gli amministratori devono esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non 

sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne immediata co-

municazione al socio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può proporre opposizione innanzi il tribunale. 

Salvo diversa e motivata decisione del consiglio di amministrazione, la comunicazio-

ne del provvedimento di accoglimento della domanda comporta la risoluzione imme-

diata anche dell'ulteriore rapporto di lavoro instaurato dal socio con la cooperativa. 

Art. 12 - Esclusione del socio - L'esclusione del socio deve essere deliberata dagli 

amministratori e può aver luogo oltre che nei casi previsti dalla legge - e precisamen-

te dagli articoli 2531 c.c. e 2533 c.c. - anche in conseguenza di un provvedimento di 

licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo 

ovvero nel caso in cui l'ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto 

dalla cooperativa per inadempimento. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al tribunale, 

nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rapporti mu-

tualistici pendenti.  

Art. 13 - Morte del socio - In caso di morte del socio, gli eredi sprovvisti dei requisiti 

per l'ammissione alla società eredi hanno diritto alla liquidazione della quota secondo 

le disposizioni del seguente art. 14. 

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla società, invece, subentrano nella 

partecipazione del socio deceduto. In questo caso, se sono più di uno, essi debbono 
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nominare un rappresentante comune, salvo che la quota sia divisibile e la società 

consenta la divisione. 

Art. 14 - Liquidazione della quota - La liquidazione della quota ha luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del 

socio. 

Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio defunto hanno diritto soltanto al rim-

borso del valore nominale delle somme versate, ridotto in proporzione alle perdite 

imputabili al capitale, ad esclusione di quelle versate a titolo soprapprezzo. 

Il pagamento deve essere fatto entro sei mesi dall'approvazione del bilancio; per la 

frazione della quota assegnata al socio ai sensi degli articoli dell'articolo 2545-

quinquies e 2545-sexies, la liquidazione o il rimborso, unitamente agli interessi legali, 

può essere corrisposto in più rate entro un termine massimo di cinque anni. 

Art. 15 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi - Il socio che cessa di far 

parte della società risponde verso questa a norma dell'art. 2536 c.c.. 

Art. 16 - Patrimonio sociale - Il patrimonio della società è costituito: a) dal capitale 

sociale che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rap-

presentati dalle quote di cui al precedente articolo 8; b) dalla riserva legale, formata 

con quote degli avanzi di gestione; a detta riserva, qualunque sia il suo ammontare, 

deve essere destinato almeno il trenta per cento degli utili netti annuali; c) dagli 

strumenti privi del diritto di amministrazione di cui all'articolo 6; d) da ogni altra riser-

va costituita e/o prevista dalla legge. 

Le riserve di cui ai punti sub b), c) e d) non possono essere ripartite tra i soci coope-

ratori né durante la vita della società, né all'atto dello scioglimento. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società cooperativa con il suo patri-

monio e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte. 

Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste 

dalla legge. 

Art. 17 - Divieti - E' fatto divieto alla cooperativa di: a) distribuire i dividendi in misura 

superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e 

mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; b) remunerare gli strumenti finan-

ziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispet-

to al limite massimo previsto per i dividendi; c) distribuire le riserve fra i soci coopera-

tori. 

Art. 18 - Esercizio sociale e bilancio - L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 di-

cembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla redazione del 

bilancio secondo i criteri stabiliti dalla legge. 

In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assemblea determina la destina-

zione degli utili non assegnati ai sensi del precedente articolo 16. 

L'assemblea, su proposta dell'organo amministrativo, potrà deliberare anche l'eroga-

zione di ristorni, in misura non superiore al 30% dei trattamenti economici comples-

sivi spettanti ai soci lavoratori ordinari e svantaggiati. 

I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione ai compensi erogati a ciascun socio. 

A tal fine l'importo complessivo da distribuire a titolo di ristorno è rapportato ai com-

pensi erogati ai soci, la percentuale risultante applicata alla retribuzione di ciascun 

socio determina il ristorno individuale. L'erogazione potrà avvenire, in base alle deci-

sioni dell'assemblea, mediante: a) integrazioni dei compensi; b) aumento gratuito del 

capitale sociale; c) distribuzione gratuita di strumenti finanziari. 

Art. 19 - Assemblea - Le assemblee ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, 
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presso la sede sociale, salva diversa deliberazione dell'organo amministrativo e pur-

ché nel territorio della regione Sardegna. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, per l'appro-

vazione del bilancio, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovve-

ro, quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della 

società, entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; le ragioni della 

dilazione dovranno essere esposte dall'organo amministrativo, nella relazione previ-

sta dall'articolo 2428. 

L'assemblea straordinaria viene convocata ogni qualvolta l'organo amministrativo lo 

ritenga opportuno. 

L'assemblea ordinaria: a) approva il bilancio; b) nomina e revoca gli amministratori; 

nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e, quando previsto, il soggetto 

al quale è demandato il controllo contabile; c) determina il compenso degli ammini-

stratori e dei sindaci; d) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sinda-

ci; e) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell'assemblea, 

nonché sulle autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto per il compimento 

di atti degli amministratori; f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari. 

Le deliberazioni concernenti la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis 

c.c., l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie, gli adeguamenti dello statuto a 

disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale e 

l'indicazione di quale tra gli amministratori ha la rappresentanza della società, sono 

di competenza dell'organo cui è affidata l'amministrazione della società. 

L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello statuto, sulla nomina, sul-

la sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente attri-

buita dalla legge alla sua competenza. 

L'assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione ovve-

ro da uno degli Amministratori con avviso spedito almeno otto giorni prima di quello 

fissato per l'adunanza, con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo 

idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire ai soci al 

domicilio risultante dal libro dei soci (nel caso di convocazione a mezzo telefax, po-

sta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spedito al numero di telefax, 

all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito che siano stati espressamen-

te comunicati dal socio e che risultino espressamente dal libro soci). Nell'avviso di 

convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elen-

co delle materie da trattare. 

Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere fissato anche il giorno per la 

seconda convocazione che però non può aver luogo nello stesso giorno fissato per 

la prima. Se il giorno per la seconda convocazione non è indicato nell'avviso, l'as-

semblea deve essere riconvocata entro trenta giorni dalla data della prima. 

In mancanza delle formalità indicate nel punti precedenti, l'assemblea si reputa rego-

larmente costituita, quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa 

all'assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di control-

lo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data tempestiva comunicazio-

ne delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e di controllo 

non presenti. 

Gli amministratori devono convocare senza ritardo l'assemblea, quando ne è fatta 

domanda da tanti soci che rappresentino almeno il decimo dei voti spettanti alla tota-

lità dei soci, e nella domanda sono indicati gli argomenti da trattare. 
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La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argomenti sui quali l'as-

semblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di 

un progetto o di una relazione da essi predisposta. 

L'assemblea tanto ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita, in prima 

convocazione, con l'intervento di tanti soci che rappresentino la maggioranza dei voti 

spettanti alla totalità dei soci; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei 

soci presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o 

rappresentati in assemblea. 

Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul cambiamento dell'og-

getto, sulla trasformazione del tipo e sulla fusione della società oppure sul trasferi-

mento della sede sociale anche in altre località nel territorio dello Stato Italiano, tanto 

in prima quanto in seconda convocazione, le deliberazioni devono essere prese col 

voto favorevole di almeno quattro quinti dei voti di tutti i soci. 

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei 

soci. Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della quota o il 

numero delle azioni possedute. 

I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea soltanto da altri soci. La rappre-

sentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono essere con-

servati dalla società. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci 

soci. La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco 

ed è sempre revocabile nonostante ogni patto contrario. Il rappresentante può farsi 

sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega. Se la rappresentanza 

è conferita ad una società, associazione, fondazione od altro ente collettivo o istitu-

zione, questi possono delegare soltanto un proprio dipendente o collaboratore. La 

rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli organi amministrativi o 

di controllo o ai dipendenti della società, né alle società da essa controllate o ai 

membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste. 

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico ovvero dal presidente del consi-

glio di amministrazione ed in caso di sua assenza o di impedimento da persona elet-

ta dalla maggioranza dei presenti all'assemblea stessa, che, con la stessa modalità, 

nomina un segretario, anche non socio, per la redazione del verbale e se del caso, 

due scrutatori scegliendoli preferibilmente fra i soci od i sindaci. 

I verbali dell'assemblea straordinaria saranno redatti da un notaio, senza ritardo, nei 

tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli adempimenti obbligatori. 

Le votazioni avranno luogo per alzata di mano o per acclamazione unanime a scelta 

del Presidente. 

Le nomine alle cariche sociali, salvo che non avvengano per acclamazione unanime, 

avvengono a maggioranza relativa. 

Art. 20 - Organo amministrativo - La società è amministrata da un amministratore 

unico ovvero da un consiglio di amministrazione composto da un numero di membri 

non inferiore a tre e non superiore a nove. All'atto della nomina l'assemblea ne de-

termina la composizione entro i limiti suddetti. 

L'amministrazione della società può essere affidata anche a soggetti non soci; in 

ogni caso, la maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i soci coopera-

tori ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Gli amministratori sono nominati a tempo indeterminato o per un periodo non supe-

riore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Ciascun amministratore può essere rieletto, senza limiti temporali. 
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Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea, elegge fra i suoi membri il 

presidente e un vice presidente che sostituisce il presidente nei casi di assenza o 

impedimento. 

Il consiglio di amministrazione, inoltre, può delegare proprie attribuzioni ad un comi-

tato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno o più dei suoi com-

ponenti. 

Il consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalità 

di esercizio della delega; può sempre impartire direttive agli organi delegati e avoca-

re a sé operazioni rientranti nella delega. 

Non possono essere delegate le attribuzioni richiamate all'art. 2544 c.c. né quelle in-

dicate dall'art. 2475, comma 5 e dall'art. 2544, comma 1. 

L'amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comunicazione scritta al consiglio 

d'amministrazione e al presidente del collegio sindacale. La rinunzia ha effetto im-

mediato, se rimane in carica la maggioranza del consiglio di amministrazione o, in 

caso contrario, dal momento in cui la maggioranza del consiglio si è ricostituita in 

seguito all'accettazione dei nuovi amministratori. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il consiglio di amministrazione è stato ricostituito. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri 

provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale ove no-

minato, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima 

assemblea. 

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea, quelli 

rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei 

mancanti; gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all'at-

to della loro nomina. 

Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti gli amministratori, l'assemblea 

per la nomina (dell'amministratore o) dell'intero consiglio deve essere convocata 

d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordina-

ria amministrazione. 

Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte le volte che 

lo giudichi necessario il presidente o in sua assenza o impedimento il vice presiden-

te, o quando ne sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei suoi componenti o 

dal collegio sindacale (ove nominato) con deliberazione assunta a maggioranza. 

Di regola la convocazione è fatta almeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunio-

ne, con avviso spedito con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avve-

nuto ricevimento. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve. 

Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente e in sua assenza, dal vice 

presidente. In mancanza di quest'ultimo, saranno presiedute dal consigliere più an-

ziano di età.  

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la 

presenza della maggioranza degli amministratori in carica; la presenza alle riunioni 

del consiglio può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese a maggioranza assoluta 

dei presenti; il voto non può essere dato per rappresentanza. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da processi verbali che, 

trascritti su apposito libro tenuto a norma di legge, vengono firmati dal presidente 

della seduta e dal segretario. 

Art. 21 - Poteri di rappresentanza - La rappresentanza legale della società di fronte a 
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qualunque autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, nonché la firma 

sociale, spetta al presidente del consiglio di amministrazione ovvero all'amministrato-

re unico. La firma del vice presidente fa fede di fronte ai terzi dell'assenza o impedi-

mento del presidente. Salvo diversa disposizione della delibera di delega, la rappre-

sentanza legale e la firma sociale spettano altresì all'amministratore delegato 

nell'ambito delle attribuzioni delegategli. 

Art. 22 - Collegio sindacale - Verificatisi i presupposti di legge previsti dall'art. 2543, 

comma 1, c.c., la società è controllata da un collegio sindacale composto da tre sin-

daci effettivi e due supplenti nominati dall'assemblea, la quale ne determina il com-

penso in misura anche inferiore ai minimi delle tariffe professionali e designa altresì il 

presidente. I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell'as-

semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento 

in cui il collegio è stato ricostituito. I sindaci sono rieleggibili. 

Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra gli iscritti nel 

registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. I restanti 

membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli albi 

professionali individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori uni-

versitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche. 

Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto fun-

zionamento. 

Esercita, inoltre, anche il controllo contabile qualora la cooperativa non faccia ricorso 

al mercato del capitale di rischio e non sia tenuta alla redazione del bilancio consoli-

dato. In questo caso, il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel 

registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

Ai fini della nomina del collegio sindacale ciascun socio potrà presentare una lista 

composta da due sezioni, una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l'altra 

per i candidati alla carica di sindaco supplente. I tre sindaci effettivi e i due sindaci 

supplenti saranno nominati dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Art. 23 - Controllo contabile - Nel caso in cui la cooperativa non sia tenuta alla nomi-

na del collegio sindacale ovvero faccia ricorso al mercato del capitale di rischio e sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato, il controllo contabile sulla società è 

esercitato da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel registro 

istituito presso il Ministero della giustizia. 

L'incarico del controllo contabile è conferito dall'assemblea, sentito il collegio sinda-

cale, la quale determina il corrispettivo spettante al revisore o alla società di revisio-

ne per l'intera durata dell'incarico. 

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convo-

cata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico. 

Art. 24 - Disposizioni finali - In caso di scioglimento della cooperativa, l'assemblea 

straordinaria, nominerà uno o più liquidatori preferibilmente tra i soci determinandone 

i poteri. L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, dovrà essere devoluto ai fondi mutualistici per la promozio-

ne e lo sviluppo della cooperazione. 

Naoufel Soussi 

Laura Serreli 

Erminia Cocco 

Antonio Galdiero - notaio 
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Io sottoscritto Dottor Antonio Galdiero, Notaio in Cagliari, iscritto nel Collegio notarile dei Distretti riuniti di 

Cagliari Lanusei e Oristano certifico che la presente copia su supporto informatico è conforme all'originale del 

documento su supporto cartaceo, ai sensi dell' art. 22, comma 2 del d.lgs. n. 82/2005 che si trasmette ad uso del 

Registro Imprese. 

 

Esente da bollo ai sensi dell'art. 19, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 
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